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1. Pa?lo ?rossi, che ha tenuto la prolusione all'a.a. 2010-11 in 
questa Un1vers1tà, nel ricordo di quella detta un secolo fa da Santi 
Romano su Lo Stato moderno e la sua crisi (1 ), in un suo prezioso 
volume_ (2),_ ba definito I~ vicenda di studioso dell'autore, come la «più 
straord1nana avventura xntellettuale che giurista italiano del Novecen-
to abbia mai vissuto, quella di Santi Romano, del Romano che si 
interroga sulle ragioni prime del diritto e delle sue radici, oltre lo Stato, 
nel tessuto più riposto della società». 

(*) Questo scritto costituisce la rielaborazione, omesse le parole di circostanza, 
e quanto indicato nella successiva nota 30, dell'intervento all'Università di Pisa 1'11 
ottobre 2010, in occasione della inauguré!ZÌone dell'a.a. 2010-11, che il Preside della 
Facoltà di Giurisprudenza, prof. Eugenio Ripepe, ha voluto dedicare alla prolusione 
all'a. a. 1909-10, che Santi Romano tenne nella stessa Università, col titolo Lo Stato 
moderno e /a sua crisi; tale intervento ha seguito la prolusione di Paolo Grossi, in 
Rivista trimestrale di diritto pubblico, 2011, 1 

(•) Pubblicata nella Rivista di diritto pubblico, 1920; ripubblicato Discorsi e 
prolusioni accademici, e in Scritti minori, 1° edizione, Milano 1950, voi. I, 311. e 2° 
edizione, Milano 1990, 379; è in ambedue queste edizioni la datazione al 1920 della 
pubblicazione originaria in tale rivista. 

(2) Scienza giuridica italiana, Milano, Giuffrè, 2000. 109. 
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Santi Romano concluse la prima parte del suo percorso scientifj 
e l b 

. . · Cl) on a p_u blicazione, nel 1917, della sua opera maggiore: L'ordin11.. 
mento giuridico ... ; ma dell'itinerario che lo portò _a questa -~eta, lo 
Stato moderno ... è stata una tappa importante: V1 erano g1a erners· 
infatti, fattori decisivi dei problemi che il protagonista stava affronta~: 
do in questo arco più che ventennale delle sue ricerche; e indicazioni 
già significative delle nuove strade che l'autore si stava aprendo Per 
risolverli. È evidente, peraltro: se poi non fosse comparso L'ordina. 
mento ... , alcune delle principali questioni che erano state esaminate ne 
Lo Stato moderno ... , sarebbero rimaste almeno incompiutamente ri-
solte. Ma credo anche che una rilettura di questo studio possa gettare 
nuova luce per la comprensione della monografia conclusiva. E, allora, 
mi parrebbe non inutile accennare qualche considerazione relativa ad 
entrambi gli scritti. E, con un allargamento del campo visivo che penso 
necessario, alla stessa formazione di Santi Romano: dal momento che 
è da questa, che cominciò la sua «straordinaria avventura intellettua-
le». 

2. Santi Romano nacque il 31 gennaio 1875. 
A Palenno. Circostanza, questa, tutt'altro che irrilevante per le 

sue scelte e il suo orientamento scientifico. L'Università della città, 
infatti, allora era il centro italiano degli studi di diritto pubblico che era 
destinato ad esercitare la maggiore influenza nello sviluppo del diritto 
costituzionale e del diritto amministrativo nei successivi decenni; e 
queII'ambiente accademico era dominato dalla figura di Vittorio Ema-
nuele Orlando, col quale si laureò, e che poi divenne il suo «maestro». 

Orlando, come si sa, ebbe un ruolo addirittura fondante negli studi 
italiani di diritto pubblico a cavallo del XIX e del XX secolo. 

In primo luogo, per il metodo che patrocinò per il loro sviluppo. 
Metodo che definì con i tratti più netti nella sua notissima prolusione 
ai corsi di diritto amministrativo e costituzionale, letta all'Università di 
Palermo 1'8 gennaio del 1889 (3). L'autore le diede il titolo: / criteri 
tecnici per la ricostruzione giuridica del diritto pubblico; che è quanto 
mai significativo dello scopo che con la sua esposizione si riprometteva. 
Ossia, il superamento di un certo eclettismo nelle trattazioni della 
materia, derivante da una non controllata utilizzazione anche di con· 
tributi filosofici, storici, politici, sociologici, ecc. E l'adozione, invece, di 

(3) Pubblicata nello stesso anno in Arch giur., XLII; ripubblicata in Diritto 
pubblico generale - Scritti vari coordinati in sistema, voi. I, Milano 1940, 3 ss. 
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dei privatisti, alla fonrtre~te giuridica· t . 
disciplina di quel grand u azione dei p~ cioè, secondo l'esempio 

All'epoca, la valenze _rarno del dirittoc1p1 generali che reggono la 
. . . . a1nnov t· . mc1s1va: con 11 rilievo d. a 1va di que t 
è altrettanto noto è frl uno spartiacque T& a prolusione fu veramente 

. ' equent . . anto che an h . cavallo dei due secoli tr e distinguere . . _e e oggi, come 
E tra questi ulf . a pre-orlandiani 1 noStn giuspubblicisti a 
. uru, fu cert e post-orlandiani 

raggiungere il più alto rigor amente Santi Romano "Uell. h rimi scritti· . . e metodolo . . . , o e e seppe P . . , m particolare e gico, come dimostrò fin dai suoi 
cost1tuz1onale: Saggio d" ' per quel che riguarda il 1 d' . 
L

,. . . 1 una teoria Il so o mtto 
mstaurazcone di fiatto d' . su e leggi di a'Pprova • (4)• • 

5 
r un ordrna . . zwne , 

maz1one ( ); Osservazioni s Il mento cost11uz1onale e sua legitti-
s t (6) o u a natura · 'd• ta o ; sservazioni prel" . . grun rea del territorio dello . l . l . zmmar, per una t . . z1one eg1s at1va nel diritto 't 1. eona sui limiti della fun• 
I . . . i a ,ano (') (tutt' . I a tr:i, sia coevi che successivi fu . 1 ~u~st1 avori, con molti 

nelle due edizioni precisate 'n ~ono ra~7olt1_ net già citati Scritti minori, 
studi di diritto costituzi ' e qu~ il pnmo volume è dedicato agli 
amministrativo). ona e, e il secondo a quelli di diritto 

3. Vitt_orio ~n_ianuele Orlando, d'altra parte, si assunse il roolo di 
fondatore di un_ diri_tto pubblico da potersi definire italiano, non solo 
con una aggettivazione che indicasse poco più di una indicazione 
geografica; ma anche inteso come una componente essenziale del 
quadro culturale che costituiva il contesto della nascita dell'allora 
giovane Regno d'Italia: come rappresentazione degli specifici assetti 
politici e giuridici di una Nazione che aveva trovato finalmente, dopo 
secoli - in quello appunto del nazionalismo -, la strada di un 
Risorgimento e della unificazione. Se potessi aggiungere una battuta 
scherzosa noterei che la missione che Orlando si assunse nella matu-
rità forse'sono stati i suoi genitori ad imporgliela fin dalla nascita -18 
ma~o 1860 -: è da dubitare, infatti, che quello di Vittori~ Emanuele 
, lto diffuso nella Sicilia del Regno borboruco, almeno 
1osse un nome mo . . . Il b di G n·baldi a Marsala - avvenuta giusto pochi 
pnma de o s arco a 

Filangeri Milano 1898· . 1901 ' . 'd' LXVIII Modena, · Archivio giuri 1co, ' R 1902 . i· J oma. · 
Archivio di dintto pubb ico, ' 
lbid. 
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. . . . d'altra parte, non è noto dopo quanto ternpo il' 

giorni pnma -, e, 
neonato fu battezzato. hi Vittorio Emanuele Orlando enunciò c~n c . arezza questo specj. 
fico intento fondante già nella Prolusi()ne prima n~ordata. Intento, che 
divenne l'esplicita ragione per la quale egli anche intraprese la sua più 
importante iniziativa editoriale - preparata, acc~m~agnata e ~e~uita 
da notevoli sforzi di organizzazione della cultu_ra ~t~liana _ammJ.IUstra. 
tivistica e pubblicistica dell'epoca, secondo i pnncipt da lut pro~ugnatj 
-. Ossia: la pubblicazione del Primo tra_ttato compl~to dL. diritto 
amministrativo italiano, che egli diresse, comvolgendovi quasi tutti i 
maggiori giuspubblicisti dell'epoca - ma, sembra, e del resto compren-
sibilmente, dando maggior spazio a quelli della sua scuola, o, comun-
que, alla sua scuola più vicini -; opera di grande mole e respiro, 
iniziata nel 1897 e proseguita fino al 1932 per sedici volumi, alcuni dei 
quali tutt'ora di interesse per lo studioso (su tutte queste vicende, dalla 
letteratura dei pre-orlandiani in poi, si vedano ora gli interessanti esiti 
delle ricerche di Aldo Sandulli (8)). 

Non si può cert~ dire ~be Santi R~mano fosse un nazionalista: egli 
era molto lontano, m ogm caso, dagli aspetti deteriori dell'ideologia 
che tant? negativamente marcò l'Europa del XIX e del XX secolo. 
~erò .e~l1, n_ella sua produzione scientifica, ebbe netto il senso della 
t?ent1ta nazionale.~ delle specificità dell'ordinamento italiano in pa -
ticolare del suo diritto costituzionale ' r 

4. E qui. va richiamato un altro as etto _ . 
cultura della nstretta cerchia del sott'l p . . s3!iente - della 
!~unità nazionale: la loro ispir~ione lib~;a~=:to di itab~ni, che fecero 
ncordare, ad esempio, l'evoluzione che ebbe dem?c~at1ca - è inutile 
tarato attivo per la Camera dei dep t t· . la legitt1U1azione all'elet-
d r · · u a 1, il supera e 1m1taZJone dell'epoca dello Statuto Alb . mento della severa 
in un'It 1· ert1no per • . a 1a povera e largamente anali b censo e 1struz1one 
generale maschile -. E sono signifi: 1~

1?• fino al giolittiano suffragio 
anche contemporanea (9), che ha ricos: 1~1 g~ esiti di una storiografia 
all'unificazione italiana e a quella ted:s~1!o~fattori eh~ hanno portato 
---- sfasate dt pochi anni -

• (B) Costruire lo Stato Milano Giuff è 
cui si rinvi . fr • ' ' r , 2009 e . . a, e ., specialmente, per quel che . . .' on ampie cita · . . . 
dedicato largamente a Santi Ro qui più interessa . . _zrom b1bhograficbe 

(9
) mano. , 1 pnm 1 ca i r 

Cfr. O.E. RuscoN1, Cavour e Bism p to I, fino al IV, 
smo, Bologna, Il Mulino, 2011. arck. Due leader fra li . berahsmo e cesari-
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di e e1 loro m . . ne un avour che ha assllllì Ptota . . 

re, che si è basato su s~mpre cercato una ::1s~1: la contrapposizio-
considerato il Parlarne di essa, ad un v. Bis ggtoranza parlamenta-
alla sua opera por r nto con Ostilità e clis marck che ha sempre 

S . R 1 tea. prezzo, e come un ostacolo 
antt omano di 

• d - · ' quella ispira · . 
~• e e 1~ tale chiave, quindi ch:o~e liberale era convinto parteci-
ncostrul l ordinamento. Con q~est ~1 quello Stato unitario italiano 
aderenza tanto coi dati di diritto a_ ~postazione, operò in perfetta 
che con le proprie con,,; . . positivo che stavano così emergendo · • ,nz1oru pe ali . • 
p~rtavano delineare la portata di rs?n _; le ~~ali, per di più, lo 
p1u fecondi ~i coe1;enti sviluppi (101uei dati stessi, m modo da renderli 

Questa nvendicazione pe , . . 
non solo studioso dello St · r c?s1 dir~ td~ntitaria di Santi Romano, 
to sostenìtore - va . ato n~onale it~~o, ma anche suo convin-
' d 1 . . npe~uto. m una v1s1on.e anche così marcata 
1 eo ogicame~te -:-• s1 mamfestò in primo luogo proprio nei confronti 
della German~a. D1 quella Germania le cui dottrine giuridiche, soprat-
tutto nelle ultune decadi dell'800, influenzarono fortemente le nostre 
in tutti i rami del diritto - a cominciare da quelle del diritto privato: 
basterà qui ricordare i nomi di autori tanto studiati e seguiti in Italia, 
come v. Savigny, v. Jehring, Windscheid e tanti altri - sostituendosi 
alle suggestioni precedentemente dominanti della cultura giuridica 
francese, del Code Napo/éon, e dei suoi studiosi. Questa prospe~iva 
nella quale Santi Romano si collocò, affiora fin dalla sua pnma 

fi La teoria dei diritti pubblici soggettivi, comparsa (I 1) nel monogra a, 1 d t· t J . I d l 'à ricordato Trattato Or an o; pra icamen e a sua 
pnmo vo urne _e gt I 1896 a soli ventun'anni), che Orlando gli 
tesi di laurea (si laureò ne 

11 
' cente pubblicazione (12) del Svstem , . • della a ora re : assegno m occasione . R hte di Georg Jellinek; e vi è chiara la 

der subjektiven offentlzch.en 'tàe:taliane nella prospettiva liberale sud-
sottolineatura delle specifici 
detta. ht che ebbe una storia singolare. di 

E poi l'ltalienisches Staatsr,alech, cenno. Nel 1911, Santi Romano 
' , dare qu e e 

cui, forse, è opportuno 
. i~~;one al convegno tenutosi . . alla mia re ..... JS 

nsentito nnv1are l . ,· dello Stato liberale • 19 I 8-- • · d sia CO • • rie acris . 1 (IO) Al nguar o, 200o su l g11ms . istica italiana: tenu e renden~e. o tre 
V . il 17-18 novembre ' la gi11sp11bbhc a enezia . Romano e 1 pubblicata, col titolo Sant~ ·no e 50 cietd, 2004, · 

. • · Atti· in Dm che nei relativi , 
(11) Nel 1898. . i 11,. 
('Z) Nel 1892, freiburg · 



338 
ALBERTO ROMANO 

d' M x J:Iuber _ originariamente rivolta a G 
raccolse la propoSCa I a d 1. are per i suoi molteplici impeon: r. 

h - la dovette ec m °'" -.. 
l~ndo: e e, peroS, ht des Konigsreichs ltalien (Verfassungs und 
d1 scrivere uno taats~ec . . ana Das offentliche Recht 
Verwaltungsrecht), da msenrs1 nella coli l l t' t d . der 
Gr enwart edita da Mohr, Ttibingen. L'opera, e a re a iva ra uz1one, 

g lm t ntro il termine contrattuale. Senonché furono pronte puntua en e e . . d . , 
questo cadeva nell'agosto del 1914: in perfetta come.i e~a, c~oè, con lo 

. . d' 1 L sua pubblicazione 1n Ge~~ scoppio della pnma guerra mon 1a e. a . ,_,. 
. " fu . • d ta· e poi· non ebbe più luogo, per gli ma, perc10, pnma nman a , , , , . . , 

avvenimenti che vi si svolsero nel dopoguerra. L autore utilizzo larga. 
mente il contenuto dell'opera, nelle varie edizioni ~el SUO ~orso_ di 
diritto costituzionale, a partire dal 1926. Ma, su suggerimento dt Sabino 
Cassese (13), è parso opportuno pubblicarla (14), nel testo originale 
italiano pre-,bellico: perché potesse essere valutata nel quadro del suo 
effettivo contesto storico di ben dodici anni prima - di dodici anni 
quanto mai densi di eventi (15) -. 

Santi Romano, in tale opera, come si è già accennato, non perse 
l'occasione di sottolineare di quanto l'ordinamento costituzionale ita-
liano fosse più liberale e democratico di quello della Germania gu-
glielmina. Un esempio per tutti: il richiamo della diversa configurazio-
ne della «Corona» nell'uno e nell'altro: «È estranea al diritto attual-
mente vigente in Italia la concezione del monarca come subbietto 
opposto al di fuori e al di sopra dello Stato [ ... ] anziché come un 
elemento, una se~plice parte del «Governo dello Stato», e quindi, 
come un organo d1 quest'ultimo» (l6). 

Santi Romano, insoilUila, già nel 1914 riteneva che il Monarca 
nell'ordinamento italian~ di allora, avesse i poteri e solo i poteri che gli 
assegnava la legge, e pnma ancora lo Statuto _ ma t tt l' . . .1 'li h 1 . con u a am 
p1ezza e 1 n evo e e qu.esto asciava alla funzione le · 1 t· _ Ed è . . d 1 g1s a 1va . 
questa sua ricostruzione e ruolo del Re e del e tt 1 . . . . ara ere argamente 
leg1slat1vo della sua defimzrone, la radice dell' · • • opllllone che quasi 

( 13) Che ne ha ricostruito la vicenda in Ipotesi sulla fi . 
giuridico di Santi Romano, in Quaderni fioremini l (l 972) ormazwne dell'ordinament<J 

( ' 4) Milano, Giuffrè, 1988. · 
( 15) S. CASSESE, A proposito della pubblicaiione de ,, 11 d. . 

di Santi Romano, in Rivista trimestrale di dirit/o pubblico 198;nua pubblico italiano" 
( 16) Edizione italiana del 1988, 115-116. ' ' 474. 
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treni anna dopo espr 
M . esse nella 

« aresciallato dell"I ' nota e burrascosa vicenda c.d. del mpero» ( 11). 

5. Vittorio Ema · · · · . nuele Orland 1mz1a11ve: studioso proi O era uomo estroverso e pieno di 
blico, ma anche a~ocatessore, fondatore dell'Archivio di diritto pub-

o, e uomo r · mento nella Capitale as . po 1t1co, che, poi, col suo trasferi-
M . . ' surse a importa d' 1· Il . ne m1stro della o,·ust· . nza 1 1ve o nazionale. Diven-1z1a con o· r . giuridico degli impiegati d 1 1 

10 1tt1, e,. come tale, firmò lo statuto 
di magistratura. li suo e 908 e una sene di atti importanti in tema 
a ricoprire la carica d' ~,rs": honorum, come si sa, lo portò da ultimo 
al momento della co 1

1 r~sidente <lei ~onsiglio dei Ministri nel 1918, 
per l'Italia ed ne usione della pnma guerra mondiale, vittoriosa 
Versailles. 'Ne rap~resentarl_a alla successiva Conferenza di Pace di 

t t M 
g 1 anm del Fascismo, come uomo pubblico, visse appar-

a o. a non per questo il p . . .. ersonagg10 perse una nlevanza poht1ca 
che, almeno potenzialm t · · · ' . . en e, poteva ntornare ad essere molto impor-
tante. 1ru:atu, prob~bilmente rimase uno degli uomini di riserva della 
Mona~ch1a, uno dei vecchi notabili che avrebbero anche potuto svol-
gere d1 nuovo un grande ruolo alla fine della c.d. diarchia: se questa si 
fosse concretata, come è avvenuto, nella caduta del regime. La quale, 
però, coincise con una catastrofica sconfitta militare; è questo il fattore 
che, con tutta probabilità, condizionò la preferenza della Corona per 
un generale, nella scelta della guida del primo governo post-fascista. 

Santi Romano era diversissimo: di carattere molto forte e riserva-
to, gelosissimo della propria indipendenza, e completamente dedito 
agli studi; in particolare, profondamente distaccato dalla politica: 
perfino al momento della nomina alla Presidenza del Consiglio di 
Stato nel 1928 e nello svolgimento di questa funzione, fino al 1944. 

Vittorio E~anuele Orlando gli offrl di partecipare a quella o a 
quelle sue molteplici attività che avesse voluto;_ gli aprì così pro_spettive 

d. ·t b ·11 t· a cominciare da quella professionale. Ma Santi Roma-1 v1 e n an 1, • • 11 1 · 
no era già determinato a dedicarsi 1nte

11
ramen~e a a. spe~u ~z1onhe 

· .6 · d' ad intraprendere que a carnera umvers1tana e e 
scienti ca, e, quin 1• . · E uele Orlando e Santi Romano r 1 bbe rmesso V1ttono man g te o avre pe ·. rf Però le loro strade si divaricarono 
rimasero sempre in ottimi rappo 1· ' · 

. uilibrato tra potestà della legge e regie prerogative 
(11) n parere che diede, eq è riportato da DE FELICE, come Documento 1 

statutarie non intaccabili da queSla, totalitario della sua monumentale opera su . . v Lo Stato • dell Appendice, del voi. , 
Mussolini e il fascismo-
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er Santi Romano, non m1 s olto la spinta a pren ere qualche 

=rientamento, contasse anche :ta probabilità, dove_va larg~mente a 
d. tanza dal suo maestro. Con t l' aveva formato il suo ngore neJ 
l 1~ 1 basi metodologiche sulle qua 1 ·t ndo ad applicarlo nelle sue 
m e . M pur segm a 1 
agionamento scienttfico. a, . . eva ad andare o tre: come ha 

r . dolo s1 accmg . d 1 , · ricerche ed anzi accrescen ' . ·lle ragioni pnme e dmtto e ' . . terrogarst «su 11 . detto Paolo Grossi, a m I più riposto de a società». E, 
delle sue radici, oltre Io Stai~, _nel_ toesslu odo non ce ne fu più molto: né 

• · · · cess1v1 d1 r an certo, nei suoi scnttt_ su~ . • e li studi che Io prepararono. 
ne L'ordinamento gmndico ... , né no g I do tuttavia, che ha raccon-- v· · Emanuele r an • E lo stesso 1ttono . . . . nella commossa camme-. . . d lorito ed mc1s1vo, 
tato ti distacco, m mo O co . 1 iugno 1948, di Santi Romano 
morazione che fece alla Sapienza _ne g(IB)• Egli optò «per la vita più 
morto nel novembre dell'anno pnma · . ll . . 1 "ù vera [ ] per seguire que a ideale e più austera, ma insieme a p1 po . :" d' ffr t 

· · · d' • 1amm· o dtatlZI capace t a on are vocazione quasi religiosa I cm par . 
ogni genere di sacrificio, in una situazione econonuca che qtiak~e volta 
per l'acuirsi dì difficoltà specifiche, rasenta la pove_rtà». Egh scelse 
quella via con «piena consapevolezza ... dopo ess~rs~ pot~to rende~e 
ben conto di tutte le altre possibilità che, come d1ss1, Egli vedeva m 
atto nello studio di cui faceva parte [quello palermitano di avvocato di 
Orlando]. E dovette anche sostenere la seduzione degli inviti del 
maestro, che bene avrebbe voluto, per l'affezione innanzi tutto, ma 
anche per il vantaggio che ne avrebbe tratto, tenere con sé un tal 
compagno, ausiliario prezioso. Trovai quella resistenza che è propria 
dei caratteri ascetici. Cosl Egli mi lasciò, in quell'anno veramente 
cruciale che fu per me il 1897. Io fui eletto Deputato; l'Archivio di 
diritto pubblico cessò le sue pubblicazioni; e Santi Romano accettò un 
incarico nell'Università di Camerino, vivendo con poco p'ù di nto 
lire al mese» (19). 

1 ce 

6. Cosi che cominciò quella «straordinaria avv t . ll 
le» di cui ha parlato Paolo Grossi. en ura inte ettua-

Santi Romano, per quel che riguarda il 
percorso universitario, 

( 18) Premessa ad ambedue le edizioni deg1·1 s -1 . . 
cri trmrno~· 'à • . 

ORLANDO, v., precedentemente, Ancora del metodo . d' . 1 &1 ncordati; sempre di 
. ,,, Il' d' S . R . m mito pubbl' . l nguar«o a opera , anll omano, 1n Seri/li giur'd• . . 1co con parllco are 

Padòva, 1940, I, 1. 1 ,e, m onore di Santi Romano, 
(

1
•) P. IX-X dell'edizione originaria del 19S0, e X-X . 

I d1 quella del 1990. 
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ri_mase. a C~m~rino fino al 1 . MeNro GJU1uo1co 341 
}'ìsa; gh anni pisani furo f 902. Poi, Passò 
alla «Sapienza» pisana c:o ~condi anche acca~ M~dena e, nel 1908, a 
aJJievo amministrativista· l~contrò chi, poi d~m1ca~ente; è appunto 
turono istituite Universi~à _uido Zanobinì (2~). ;:ri:e su? ~rinc~pale 
Milano, Firenz. e Bari· e n lin capoluoghi di region 'nhe1 pnm1 anm '20, 

' •' e1924 8·t eceneeranop··. 
alla cattedra di diritto cost't . t rasferì a quella di Mii nv1. d 1 uz1onale ano, appunto 
fu coperta a O. Ranelletti - e t - ~uella dì diritto amministrativ~ 
ricordato Paolo Biscarett'ct· R ra gh allievi che formo' d t I Uffìa (21) 11... a essa, va 
di quello che si aspettava p · ,via per un periodo più breve 

l. ,, , er una cesur h I non g t 1osse neppure molto ct· a e e o sorprese e che credo . . . gra 1ta se n 1 ' ' pienezza d1 quella sua vit ' . on a tro perché interruppe la • a accadenuca di • sentito vocato: per la nomin Pr . e studi alla quale si era 
è già accennato, dal 10 genn:~o 1;;;de!te del Consiglio di Stato, cuì sì 
dovette lasciare i ruoli unìversita . . ( ) .. A ~ausa della quale, infatti, 
tamente dall'Unt'versi't'. n, ma nusci a non staccarsì compie-a. come professor · · . · · · li • • . e «mcancato» - ntomo alle ongm1 e ag m1z1 di carri d' al . . . ,. era 1 qu sias1 giovane docente di belle 
sper~nze -, assunse l insegnamento del diritto amministrativo alla 
«~ap1en.za» ron_iana? e qui ritrovò come collega nella Facoltà dì Giu-
nsprudenza, V1ttono Emanuele Orlando, titolare della cattedra di 
diritto costituzionale fin dal 1891. Quindi, fu Santi Romano che suc-
cesse a Orlando - sembra su sua designazione - quando la lasciò nel 
1931 per limiti di età -; ma sempre nella precaria posizione di 
«incaricato» e, quindi, solo nell'insegnamento. Però, questo suo tra-
sferimento al diritto costituzionale dal diritto amministrativo, non fu 
solo una banale redistribuzione di docenti di materie pubblicistiche; fu 
evento rilevante per la dottritla amministrativistica: perché nell'inse-
gnamento cosi diventato vacante, Santi Romano fece chiamare il suo 

Rl·cordo in S RoMANO, Lo Staio moderno e la 
(20) rut · e A E C.o\MMARATA, , , • . . . . . · ensc . · · la ioia del Maestro. quando m un incontro a Roma. 

sua crisi, Mtlano, G1uffrè, 1%9, l,. g_ 1 concorso di cosliturionale e in quello di 
gli disse «lo sa? Zanobini è stato ti pnmo ne 
amministrativo». . d Ila nascita del Maestro. un convegno su Le 

(21) Che organizzò nel centenano ed' S nti Ramano, i cui Alli furono pubblicati 
• 11 • eunamento I a · M'l G. (frè dottrine giuridiche di oggi e ms ~· dell'Amministrazione Pubblica. 1 ano. 1u • 

a sua cura dall'Istituto per la Se1enza 
1977 ' , 1-0 di Stato. cfr. A11.Vv .. La Giustizia . 'd te del Consig i • T . ,004. 

( 22) Su Santi Romano ]>resi en ·d nte del Consiglio d, Sra1o. onno. - · . · Romano presi e • 6 i bb io 200~ - Collana 
amministrativa ai tempi d1 Santi svoltosi a Roma ti e ra · 
·1 . . d I Convegno 1 volume raccoglie gh atll e 
Quaderni del Consiglio di Stato, 10· 
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342 ~tmente. come cattedratico - · natur"' - - • . ....., 
. Guido zanob1nt - ro com.e amm1mstrat1visti ..._ · 

allievo pisano, -biente che cre~be 1·n ordine decrescente di elllat'-
. uesto au• l' uche -, "' Ed è m _q ture costituziona is o· nnini ed Eugenio Cannada Sa 

roru vena S vero ia l f, c~n i Miele, Massimo . e . obini, certo; ma per oro, e per tutti G1rv~:~e allievi più diretti dt za~mase sempre aperta la porta del suo 
to i. . h I desiderassero, rt 
gli studiosi e e o S da (23). ' - . . 

d
.
0 

privato a Palazzo pa d . portanza che l Università dt Pi~a 
stu 1 . e la gran e 1m · M" l · 

Quasi a sottoJmear scuola Giovanni 1e e Ptuna e . e per la sua ' fi d . ebbe per Santi Roman~ . . vi si succedettero tra la ne egli anni 
poi Massimo Severo G~annint. M' le (24) passò dopo alla Facoltà di 
'40 e gli anni ·so_. E_ Giova~:ve :bbi la fortuna di incontrarlo e di 
giurisprudenza ~1 Firenze, 
divenire suo allievo. . delle ricerche, Santi Romano prose. 

Sul ben più pregnante piano . E . t . , · . della sua opera maggiore. , s1curamen e, tra gli 
grn nella maturazione . 1· · d es· · · 
studi che si collocano su questo percorso neg t anni mo e~ . 1 e p~sa~, 
Lo Stato moderno e la sua crisi oggi celebrato, è uno det più salienti: 
come cercherò di riprendere in seguito. . . . . 

Ma, di questo itinerario, oltre l'ltalienisches Sta?tsrecht già nc~a-
mato, e Oltre lo Stato (Discorso inaugurale dell anno accaderruco 
1917-18, nel R. Istituto di Scienze Sociali «Cesare Alfieri»), va ricor-
dato pure Il Comune, corposa monografia inserita nel Trattato Orlan-
do, la cui prima edizione comparve nel 1903, e dove si può leggere 
queste definizioni della rilevanza e del ruolo di tale ente: «Esso, infatti, 
si presenta come un vero limite dell'azione statale»; «ll Comune, 
dunque, è, in primo luogo, presidio e guarentigia di libertà così forte 
che_ ~i è potuto_ affermare che nessun popolo può conserva~si a lungo 
po!1ticamente libero, senza una salda organizzazione comunale» (25), E 
poi, e soprattutto: «l'imperium di cui i Comuni sono forniti deriva 

( 23) Santi Romano abitò a l'al s d . . al dopoguerra la part • . azzo pa a, ma non m un a1logg10 di servizio: fino 
proprietà priv~ta o c:;;:ustra, quella della prospettiva del Borromini, era ancora di 
regolare contraU~ oneros:1~~ sog?etta ad un regime privatistico e vi affittò con un 
casualmente libero; che non a~i:::ne, un appart~men:~ all'ultimo piano, che trovò 
come non lasciò neppure la f O• ò neppure ~e1 tragici 1943 e 1944-. va precisato, 
-, fino alla morte ivi avven:~a unzl 

3
i
9
o
4
n
7
e presso li Consiglio di Stato rimasto a Roma 

(Z4) D' . a ne . 
_1 cui Sii/e e metodo nel/' o era di S . . . . 

1941, 5, ora tn Scritti giuridic' 1 M'l 'P .. anti Romano, m Arch. studi corpora11v1, 
(2-1) p 425 d I r, ' I ano, G1uffrè, 1987 339 

· e volume G/' · · ' · che corrisponde a p. 500 501 d, :~rd1~11-nel «T~a~tato Orlando», Milano, Giuffrè, 2003, 
• e e tzione onginale, ivi riportata. 
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,J.111 ,,Hhnarnento giuridico d Il 
. I h e o Stato d I . 

'-luc·~l u 11~10, e e è fonte di qualun. a diritto in senso obiettivo di 
t.Ju,i!un4ue altra persona fisica e . .q~e altro diritto subbiettivo di 
,,rJinamcnto giuridico faccia ca g1~r•d_1~a. Po_trà anche darsi che tale 
qùi.lk ad llgnt modo è così inti:meilfllto dt impero dello Stato, col 
s1t,1lc indagare quale sia logie le connesso che sembra impos-

h .1. amente ante • irnf'l(1rta sta I tre è il seguent . . . .nore. Ma comunque quel che . d . e prmc1p10· d ct· . . . ni:: non e una envazione del d. . · intto d1 impero del Comu-
. ._ · 1ntto subbietf ct· · ma ì: allnuutto. come un diritto da ':o_ 11rnper? de_llo Stato, 

oiund1co statuale» (26) Sono queSlo d1sunto. dal! ordmamento 
e- . • soprattutt . . mi pawno essere già una sali 1 °. queste altre osservaztom che 
anche se ancora i,i fieri e d llend~ :m~r 5ionc della teoria istituzionale 

• e a ist1nz1one del d s Il S1ato-ordinamento che tro . . c. · lato-persona da o 
va in essa la più sor d b E I d . osservazioni possono 1 

1 a ase. e me esune 
I • essere ette come una sorprendente anticipazio-

ne del a formulaz1one del comma 2 dell'a·rt 114 C . d 11 . . . ost., mlro otta ne a 
nforma del 2001. e attualmente vigente· I e · l Pr · l · • 1. • « omuni. e ovince, e 
Ctlla ~etrop~ it~ne e le Regioni sono enti autonomi con propri statuti, 
potcn e funzioni. secondo i principi fissati dalla Costituzione». Santi 
Romano. suppongo. avrebbe apprezzato questa conferma di quanto 
aveva scritto tanti decenni prima: tali enti derivano la loro esistenza e 
la loro autonomia non dalla legislazione statale, ma direttamente dalla 
Costituzione. Probabilmente, però. avrebbe preferito il riferimento, 
invece che a questa, ad una entità più ampia, che la comprende, e che 
già nel passo riportato da ultimo. aveva qualificato come ordinamento 
generale: intendendolo come ìl fondamentale assetto giuridico della 
nostra società nazionale organizzata a Stato, consistente pure in ele-
menti normativi ulteriori, e soprattutto in fattori non normativi ma 
istituzionali: in fattorì, cioè, legittimati in forza principio di effet-
t. ·1- d I · 1 ma delle çonti Avrebbe cond1v1s0 che lo Stato non 1v1 a. e non a s1s e l' • . . . . t tali enti· perché questi, a differenza dt quello, vemsse annoverato ra · · , . . . M si potrebbe credere, non anche l omissione 
sono solo autono1n1. a, 1. t· · cui· poteri e funzioni sono d I . . d Il Stato tra g i en I i 
e _nc~1amo pure 0 • e dall'ordiname 11to generale, quale di 

denvatt: dalla Costituzi_on ' e • • come viceversa evidentemente . • gita preienre, queste nozione SI vo . di una nozione di Stato-persona, 
imposto proprio dalla en~cl~a~~~n;i Stato, ridotto così essenzialmente 
da un polisenso conc~tto giu nd In altre parole, la portata dell'art. ~14, 
a quello di Stato-ordinamento. le potrebbe anche essere neo-

I · ne lettera , nella sua vigente f ormu azio 

(21•) Op. ulr. cit .• 477 e 542• 543· 
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344 1· t' o dell'orientamento che Sani· 'ù stata is ic B ,. t 
't con un significato p1 .... del secolo scorso. en s intende stru1 a · à gli tnlZt • • 

O aveva assunto g1 a 2 Con un esito paradossale Roman . d ·1 comma · • 
solo per quel che nguar. l col con11I1a 1, e col_ suo andamento 

bé in netta contraddtzione d te sembra viceversa colloca. pere . endo ascen en , . . . C . 
sintattico, che, qui, ess bblica è cost1tu1ta dai omum, dalle 
re Io Stato ai marg1m: «La Rep~ dalle Regioni e dallo Stato». 
Province, dalle Città metrop~iti"n~~o arbitrariamente - come Santi 
Provo di nuovo a ipotizzare - e tu f rrnulazione. E mi azzarderei a 
Romano avrebbe considerato queSta . 0 tistorica e irrealistica questa 
dire che avrebbe tr~vato del tut~o a:al basso dello Stato (:Z7). E che 
Prospettiva di formazione progresS1Va . • che sono aià state accen-er delle ragioni · ,,,.. · · non avrebbe apprezzato - P . lio e che comunque sono 

h , · di precisare meg • nate, e che cere ero P01 . h lo pone alla fine e sia 
facilmente intuibili - questa elencazione c e d" ·1· . , 

. . . d' tt'ce· ma quasi a mo' 1 c1 1egina su una pure m una posizione 1 ver • . . bb 
torta a più strati, che il tenore letterale della dispos1Z1one _pot~e e 
anche suggerire di doversi considerare solo come una specie di con-
sorzio anzitutto di enti locali e regioni. 

7. Quindi, L'ordinamento giuridico. Santi Romano lo pubblicò 
nel 1917-18, negli Annali delle Università toscane, in due puntate poi 
raccolte in un volume autonomo. La rieditò • con una breve e ironi-
camente pungente prefazione, col testo inalterato, ma corredato di 
nuove note che davano conto della letteratura posteriore sui temi 
trattati- da Sansoni nel 1946 (poi ivi ristampata). L'anno prima della 
morte, quindi, ma anche, pochi mesi prima della pubblicazione dei 
Frammenti di un dizionario giuridico (28). 

La co_llocazion; origin~ria de L'ordinamento ... era più che digni-
tosa, specie per un opera d1 un professore dell'Università di Pisa Ma 
certo, non pari alla grande incidenza che ebbe nella t ·ltura' 
· ·d· d Il · h nos ra cu giun 1ca, e e a nsonanza e e ebbe anche all'estero (fu edito in 

(
27

) Cfr., di lui, infatti, ma in specifica relazione li . . . 
(taliana nell'BOO, _ I caratteri giuridici dello formazione del~: Unìfì~IIZl?ne. n~on~e 
mtema1.., 1912, npubblìcato nei già citati Scritti minori . gno d Italia, m Riv. d,r. 
rispettivamente 3'Zl ss., e 397 ss. ' m ambedue le edizioni, voi. I. 

(ZS) Milano, Giuffrè, che poi li ristampò più volte . 
pubblicazione L'ultimo Sami Romano, che comprende'~ presso 11 quale è in corso di 
a~che la seconda edizione dei Principii di diriuo cosli~,;i~re a queste due sue opere, 
riguardo, v. G. CAPOORASSl, L'ultimo li/Jro di Sami Rom na/~ generale, del 1946. Al 
1951, 46. ano, m Riv. trim. dir. pubb., 
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· • o htol stiano - che v· h O El ord· . I a pre mamiento . . 
Martin-Retortillo messo uno Stud' Juridico, a cura di Seba-

' per l'l · 10 pr r · mania, col titolo . stuuto de Est1.1d· e iminare - e Lorenzo 
Duncker & Humiie_ ~echtsordnung, a ios po/i~icos; nel 1975 in Ger-
juridìque, a cura di ~t, Francia, ancoracur~ 1~ Roman Schnur, per 
Ph. Francescakis uc1en François e Pierr~e 5, col titolo ~•ordre 
siva edizion , per balloz - che p . Gothot, con prefazione di 
Brasile nel ;;;za che la famiglia' neo~ ne trasse al~eno una succes-
Paol , . ' a cura di Arno D ?sse almeno informata -; in 

B
. ·to G)ross1, e con una mia nota b'al b~ ~r., con una Introduzione di 

OJ eux 10• lbhografica, per la Fondazione 
Santi Romano ri 

I . d' . . p ma aveva offerto L' d' e. cui e IZtoni e in parti' I . or. mamento ... alla Laterza . . : co are, 1 volu · d' . • rono poi ampi npiani di . nn I Croce - ncordo _ occupa-
Spada. Ma, riferisce Sabs_caffaCh della sua abitazione privata a Palazzo 

mo assese p · e tutelare della casa edi'tn'c . • . ropno roce - allora nume e - scnsse all'a t · ne impedivano la pubbli . u ore spiegando le ragioni che 
liche (29), cazione: so5tanzialmente, le contingenze bel-

. È soprattutto n_e L'~rdinamento ... che Santi Romano fonnulò le 
nsposte al su? _contmuo mterrogarsi «sulle ragioni prime del diritto e 
delle sue radici, oltre lo Stato, nel tessuto più riposto della società». 
Non tutte, però: non va dimenticato che nell'edizione del 1917 _ ma 
non anche in quella del 1946 - vi era un sotto-titolo: «Studi sul 
concetto, le fonti e i caratteri del diritto», con la specificazione: «Parte 
prima»; e che nella altrettanto breve prefazione originaria, era spiega-
to che quel che veniva allora pubblicato, erano solo due capitoli, che 
rappresentavano «dunque soltanto il principio di attuazione di un 
programma molto più vasto». E Santi Romano, che parlava molto 
poco dei suoi studi prima di pubblicarli, e che non li pubblicava prima 
di aver ritenuto raggiunta la compiutezza della loro formulazione 
scritta in questo caso derogò a questa regola; esprimendo però le 

rt . '1 · ·
0 1· per Je quali riteneva opportuno dare alle stampe pa 1co an rag1 n 1 d' bi . 1 , 1 do che contestualmente a 1c arasse mcomp eta. un opera, ma gra 

. cosl contrarietà nei confronti del giurista, del filosofo 
(29) Non st sarebbe stata'. 'to nella vicenda della epurazione nei ripristinati 

che, però, tenne diverso atteggnune? . ne delle alterne maggioranze e delle confuse 
Lincei ora ricostruita, con la esposizio u L 'enurazione antifascisro al/'Accadrmia ,iei 
. . '. • · · da P S11>1oNcEL • ,, • 2""' 173 nuruoru e verbabzzaz1onr, · ,, . ostitw:ione». Firenze. Le Lettere. (,._,.,., -

Lincei. Cronache di uno con traversa rie 

193. 
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346 . ne soggettiva dell'autore d' 1•·ntenz10 . 1 I ta sì. Ma più per i . . temi affrontati. Perché, d'altra 
Jnc~m~ e . cerche sugli impegnativ'. à tutto l'essenziale. 

prosegut~~ ~:Oria istituzionale c'_era g1 to giuridico. Il diritto consiste 
parte, d~ a to li concetto di ordmamend to momento storico. Assetto 

Anz1tut , • à ·0 uno a d 1 · . 
Il , tto di una data soc1et . . e allora in forza e pnnc1pio ne asse . , bé vigente ivt . t ·1 ·sta giuridic1ta pere essere 1mportan e t dato che acqu1 nto possa 

di effettività. Quindi, p~r _q~a costituito in primo luogo d_a un d~to 
omiativo il fenomeno gmnd1co è onseguono: «In altn termtni, n , I l le norme e , . strutturale, solo da qua e ·vamente inteso, e una entità . .d. così comprenst . l'ordinamento g1un 1co, a soprattutto, muove, quasi 

. t condo le norme, m . ' .h , che si muove m par e se . medesime, e e, cosi, rappre-
come pedine in uno scacchiere, le n~rm:zzo della sua attività, che non 
sentano piuttosto l'oggetto e anche 1 m •gore di logica, ciò implica il 
un elemento della sua struttura»e, «a rèt soltanto la norma che cosl si • · · o· ·u non è o non seguente prmc1p1o. in ° 1 po)• «Il che vuol dire che 
pone, ma l'entità stessa che pone ta e ~orm;> co;cemere un semplice 
il diritto prima di essere norma, pnma 1 . . . 
ra ort; o una serie di rapporti sociali, è organtzZazion_e, _struttura, 
P:S~ione della stessa società in cui si svolge e eh: ~ss? costituisce com~ 
unità, come ente per sé stante» (31); «Se cosi e, .conce!to che 
sembra necessario e sufficiente per rendere in termuu esa~1 quello di 
diritto come ordinamento giuridico considerato complessivamente e 
unitariamente, è il concetto di istituzione. Ogni ordinamento giuridico 
è una istituzione, e viceversa ogni istituzione è un ordinamento giuri-
dico: l'equazione tra i due concetti è necessaria e assoluta» (32). 

Poi, il secondo capitolo: La pluralità degli ordinamenti giuridici e le 
loro relazioni. L'istituzione è la concretizzazione del diritto: costituisce 
l'ordinamento giuridico. Ma le istituzioni sono tante; e, anzi, tenden-
zialmente infinite. E tanti, e altrettanto tendenzialmente infiniti, dun-
que, ~ev~no consid~rars~ gli or?i~amenti ~uridici; ciascuno dei quali è 
matnce d1 una quahficaz1one d1 ciascuno d1 tutti gli altri: naturalmente, 
in linea di tendenza differenziata - almeno in potenza anche radi-
calm~nte - da quella d~ cu_i ciascuno di questo costituis;e a sua volta 
matnce. E le loro relaz10m possono essere di grande va · tà· nno 
d li d . . d 1 1. . ne . va a a envaz1one, e a semp 1ce nconoscimento vicevers 1 d' . . . , a a 1scono-scimento, e perfino alla conflittualità anche estrema È . t ·1 • assai no o 1 

( 30) P. 16 e 19 dell'edizione del 1946. 
(31) lvi, p. 27 
( 32) Loc. u/t. cit. 

\ 
I 
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. antt Roman f 
quella specie di regime O ece alla «mafia»· ,. 
qualche zona dell s· . . parallelo che co ' ben s mtende, a 

. . . lCtlia del suo t ncorreva a reggere almeno 
fenomeni d1 cnm1nalità organizz empo: ancora assai lontana cioè dai 
della nostra epoca. Ma ., . ata a carattere transnazi. a'l · . • , • . , p1u di qu on e propn 
soc1eta cnnunali, ben più si . . :sto accenno al fenomeno delle 
l'opinione che Santi Rom gnificativo per la teoria istituzionale è . . .d. . . . ano aveva suU . . menti gtun 1c1 d1 tipo stat l Q . a instaurazione degli ordina-
di fatto. Tendenziaimenteua e .. Ues~a instaurazione ba sempre cause 
pensi alla debellatio della G un nv~lgtmento storico: una guerra - si 
dell'attuale Repubblica Fede~ania del 1945, e alla successiva nascita 
precedenti manifestazion· era e, erede dello Stato tedesco nelle sue 
da esse-· oppure una . 1' ml a _certamente con soluzione di continuità 

' • nvo UZtone l'ùn · · . . una evoluzione matu t fi ' provv1sa emersione eversiva di 
ra a no ad allora in d I t ( · - --ricordato lo stud' 1 .. . mo o a ente s1 e g1a 

ro ~u tema che Santi Romano aveva già pubblicato 
nel 1901). Una loro mstaurazione di fatto ·0 - · " di f · h all · ili d ll , c1 e, m 1orza atton e e, 

a ~ig a e a presa del potere da parte loro, non possono non aver 
raggiunto certo grado di organizzazione; quindi, non possono non 
presentarsi come movimenti che abbiano già acquistato almeno qual-
che profilo istituzionale. Fattori che si contrappongono agli ordina-
menti, alle istituzioni esistenti; e che, quando prevalessero su di loro, 
diventassero per così dire vigenti, si legittimerebbero in forza del 
principio di effettività (33). Del resto, Santi Romano vide svolgersi 
nello stesso anno della prima edizione del L'ordinamento ... , la vicenda 
del genere più significativa dell'et~ contemporan~a: gli eve~ti del 1917 
in Russia il crollo dell'impero zansta, la successiva presa d1 potere da 
parte dei suoi distruttori, dei rivoluzio_na~i, che divennero poi, in 
positivo, i fondatori del nuovo 8tato sovietico. 

. .b.l nte velleitario tentare qui più ampie esposi0 

8 Sarebbe ns1 1 me · · l · . . • · le· sostenuta argomentata m un picco o 
zioni della teona 1st1tuziona · • e m~ densissimo. Èscritto con la 
lib d . ·, di duecento pagin • ro 1 poco p1u . dai assi che ne sono stati riportati; ma 
chiarezza che è resa_ evidente d !roplessità. Tanto, che il lettore che 
ciò non di meno è di una gran e gt'à studiato vi scoprirebbe sempre 
lo rilegga, per quanto lo avesse , 
nuovi significati. lo che sarebbe riduttivo annoverare la 

Vorrei limitarmi a notare so 
iritto Pietro Piovani. ~olto vicino a Giuseppe 

(33) Su cui cfr., del fiJos~f~id;! !i effettività, Milano. G1uffrè, 1953. 
Ca . li . ificato del prm p pograss1, s,gn 
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34s . tra le varie che cercano di - ome una . . 
Plicemente c . r i aiurist1 - anzitutto, ltl. • · onale sem c1ale pe t:>" ·1 di · ~"' teoria ist1tuz1 Ila domanda cru . mente: cosa è i ntto, dal · posta a p·ù precisa d dare una ns , il diritto? l . • e non anche a quello dei 

non sol~ --:-= co:ae;ifico dei giurist~ stess;, In realtà, tale teoria ha una 
punto di ~i

st
a . Plogi dei politologt, ecc~! ente la visione del giurista 

filosofi: det tal;, che rnuta pr 0!00 condividerla intimamente. 
carie~ •?nfoosvsae formato, che, cos1, ardn_vascshee gli fornisce un nuovo Paio 
che v1 s1 · ti a ire - · d 
Istintivamente, si sarebbe spin es ressione impropna e ma egua~ 
di occhiali; ma, questa, sareb~e ar~bbe solo un nuovo sn:umento 

ché significherebbe che ~li d lcosa di estrinseco, nspetto agli 
~::lisi. Quindi, in qual~h~ misu:a :~:dassero quei fenomeni ~uridici, 
occhi della mente del g1uns_ta eh gll ricerche. Al contrano: sono 

Peci.fico de e sue 'tà i quali sono l'oggetto s . . trinsecamente nuova capact 
· h" he acqmSlano ID l I h questi stessi occ 1 

. . n solo la ha studiata, non so o a a 
visiva; almeno quelli d1 eh;. no ll'oggetto dei suoi studi, ma che per 
recepita, non solo l_a _ha app icata ~amente interiorizzata. 
così dire la ha add1nttura pro~on . te incisiva della teoria istituzio-

Ed è questa valenza massunamen . . . . . . . 
I che ha consentito ad alcuni studiosi d1 spmgers1 fino a regioru 

:1o~;o lontane dal diritto degli Stati nazionali del secolo ~~-al qu~e 
da tutti O quasi, veniva riferito tutto o q~asi il fenomeno ~1u~dico. 
alle prospettive aperte in que_sti decem:.1 da Paolo G_ross1, d1n ° 
a-statuale. Fino alla rilevazione del! irrompere dt corpi di norme 
trans-nazionali, non sempre riconducibili anche solo mediatamente al 
tradizionale diritto internazionale: quelli studiati da Sabino Cassese e 
dalla sua scuola, soprattutto - ma non soltanto-, nella prospettiva di 
un dìritto amministrativo globale. Ordinamenti che, anche nel caso nel 
quale possano vantare una qualche forma di derivazione statuale, non 
è detto che sia da questa che traggano maggiormente fondamento. È il 
loro radicamento sostanziale, la loro instaurazione, il loro farsi nella 
realtà storica come istituzioni che reggono àmbiti piiì o meno ampi di 
soggetti e di oggetti, e, allora, appunto, il loro porsi come corrisPon· 
denti ordinamenti, che spesso dà loro quella linfa che è veramente il 
loro fa11ore vitale: perché li legittima come giuridici in forza del 
principio di effettività. 

Credo, dunque, che la teoria istituzionale debba necessariamente 
sboccare n~I . pl~ra~ismo giuridico - anche se talvolta sono state 
es~rcss~ 0 f1moni_ ~iverse -. Sicuramente, essa è stata utilizzata anche 
nei ram_i piu tradizmnali del diritto classicamente statuale. E natural-
mente m modo iù · d' ' · · P immc iato e per così dire spontaneo, per quelli del 
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ziale: anzitutto il d~. 0rd1namenti è co 
Chiesa (però 1~ t ~tto che lo Stato d mponente addirittura essen-

• eona istit • etta dei suoi t' 1 negli stessi term · • UZ1onale arri rappor 1 con a 
il diritto della U 1~1 anche la relazione inv;a a ~o~~ntir~ di impostare 

. . . mone Europea rsa), il d1ntto mternazionalè 
cosl mc1s1va, che ne h • ecc. Ma è quella sua d • al ' · • a consentit 1, . me eslilla v enza 
ncostrutt1vo pure in alt . 0 applicazione come 1 t n rami del d' . s rumeno 
pareva mancare: da parte d1' t d' . intto nei quali quella pluralità 
· ·t h · s u 1os1 eh · . . 1.11tu1 o e e viceversa essa . . e, tn forza di tale teona, hanno 
. . . v1 sussiste anch 1 · nusc1t1 a superare l'opacit' d li • e se g 1 occhi dei più non sono 

f · a e a sua late pre erenze ideologiche a f _ nza - quando non sono state 
impenetrabile -; e che are ~olontano schermo ancora più spesso e 
strumento di analisi 1 'h

stl que la base concettuale, utilizzando questo 
' a anno fatta eme I h. . . diversi contorni giurid' . ct· . rgere, e a anno definita net 

1c1 l volta m volta pertinenti 
Penso che lo sviluppo 'ù · . · 

li . . . . PI importante d1 quella visione pluralistica ne a ncostruz1one di questi alt · . d . . . . . n rarrn el dmtto, s1 sia avuto per quello 
pnvato. Questo è stato fondamentalmente inteso come il diritto dello 
~t~to ~he rigu~da i_ soggetti privati e i loro rapporti. Ma la teoria 
1Shtuz1onale di Santi Romano, e il pluralismo che ne consegue, ha 
costituito il fondamento sulla base del quale alcuni studiosi hanno 
potuto individuare un diritto dei privati vivente di vita propria, distinto 
e fattualmente indipendente da quel diritto privato. Inoltre, la mede-
sima teoria, e il medesimo pluralismo, possono essere un importante 
strumento di analisi dello stesso diritto amministrativo; pur apparendo 
a prima vista i fenomeni che questo ~tu~ia tutti interni al_solo_ordina-
mento statuale. Però, è opportuno nnviare ad altro studio gli appro-
fondimenti relativi ad ambedue queste materie (34). 

• -1 pi e a ben altri potrebbe arrivare chi vedesse le 
. 9. A q~eStt svt ~forr:n manifestazioni dei fenomeni giuridici dal-
mnumerevoli e multi alle- di Santi Romano. Del Santi Romano 
l'alto dell'opera- ~elle sp . ma anche di quell'importante momen-
del compiuto L 'ordm~mento ... ;.tuito da Lo Stato moderno ... Questo 
to della sua matur~one. c?s 1 

di riflessioni, di riferimenti espliciti, di 
, è nccbissun° • · · d' scritto già di per se . . ·o,plicite; e non m1 sentue1 1 provare 

· rte runaste 1 • · • ct· bili' allusioni almeno tn pa . uei tratti esseI1Z1ali che sono m ispensa 
a sintetizzarlo, se non 10 q 

d. mento giuridico di Santi Romano, e . •o L'or ma , . . . · D" . uesti tenu I . • al diritto del/ amnumstrazwne. m 11. 
(34) Ho npreso al dirino dei privali e . cui alla nota l. 

l'applicazione del p/ur~lis;: parte dell'intervento di 
amm., sviluppando un al 
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350 e del resto, il più possibile Con . namento- ' d . 
lusione del rag10 . Romano, ricordata a esivatnente r la eone e Santi . •ct· . 

pe sse arole dell'autor . -. esalta il progresso gurr1 ico costituito 
leste lapstorica di v. Savigny, St to moderno: «L'impersonalità del la scuo · e dello a 
dalla graduale formaZIO~. 1 personificazione del potere. per _me2zo 
potere pubblico, o, ?1eg i:~ :tesso come persona: ecco. il pnnc!pio 
dello Stato, conce~1~0 es ubblico moderno: una persona munatenale, 
fondamentale del d1n_u_o p fi t' . e immaginaria, ma che, pur non 

I 'ent1ta non t 1z1a . 1· . ma pur rea e; un d' delicati e merav1g 10s1 congegni . sce per mezzo 1 . 
1 avendo corpo. ne . . imporre una propna vo ontà»; 

giuridici, a for~ar 5i, ma~~ stare h e ad una facile critica è sembrato 
«Stupenda creazione del_ d1r1tto, ~e e nella di una fantasia poetica, ma 
che non abbia altra consiStenza c q 

O 
ston·co ha dato vita ad • 1 • curo process , 

che, invece, frutto d1 un ungo e ~1 c1· alla meno peggio, maggiore di 
d a sociale per espnmer . una gran ezz •. . t (35)• «Senonché giova o ni altra e più di ogm altra attiva e poten e>> , ? 

g t'mento che mira a scalzare ... le basi stesse [ ... ] accennare a tutto un mov ] . In 
. ·a il [ ] principio sostanziale [dello Stato moderno », « SU Clll poggi ... . · . ]j 

seno [a tale movimento] si moltiplicano _e fio~isc?no con ~1t~ n~og osa 
ed effettiva potenza una serie di orgamzzaz10n1 e assoc1.az1oru, che, a 
loro volta, tendono a unirsi e a collegarsi tra loro. Esse s1 propongon~ 
gli scopi speciali più disparati, ma tutte hanno un carattere c?mune. 
quello di raggruppare gl'individui c?l criterio ~ella loro profess1on:, o, 
meglio, del loro interesse economico». Santi Romano de~lora ~•va-
mente la distruzione dei c.d. corpi intermedi operata dalla nvoluz10ne 
francese, e nota che «l'organizzazione dello Stato moderno ( ... ] si 
presentò presto del tutto deficiente, nel non regolare, anzi spesso nel 
non riconoscere gli aggruppamenti degli individui, pur così necessari in 
ogni società pervenuta ad un alto grado di sviluppo. Si capisce che la 
vita sociale, che non è mai dominata dalle regole giuridiche, ba 
continuato a evolversi per suo conto, e si è posta in contraddizione con 
un sistema non consono ad essa, magari accentuando oltre il necessa-
rio, come suole avvenire, la contraddizione e la lotta che ne è la 
c~nseguenza». Santi Romano prosegue, notando che è il diritto pub-
blico che ha ceduto: per esempio, finendo con l'ammettere nel diritto 
priv~to i sindacati dei la~oratori (l'osservazione è del 1909, si ricordi); 
«E 81 potrebbe anche nlevare come in Italia si costituisca e vivano , 

creaz~=~e J~ :.a:e è ripresa da. S .. ~ASS~SE, nel titolo del suo Lo Stato ... , «stupenda 
pubblico (1;09:;~;~~) eQ«vedro P~mc,p,o. d! vita», nei Primi anni della Rivista di diritto 

• ua erm fiorentm1, 16 (1987), 501, 
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111,f:,tuihiuc. le ............... , . . ~.vra r,1111t11>11:a 3c:1 . . . ·-;---..un1 d · " ~·"'·ruri. ,. cJm magistrati e:, PubbUei fu . . 
Ju1tb1-. • J>,er cui Votrc~ZJonan, anche QUtlle. per 

f mutil..: proseguire ro es:.erc ~l.bti1iaiU dcl 
· QUt:sia ...... ..a.' m111 pc:r nch1umare .,.,., · "'~vc,·a tlnle!i,., 1 S 

=110 uku"' · "e ..JJ ru1<1 mod • r.llll<'-l,1 pn:occ:uno_;> · "' ~o. .. , d' - ~mo,-. ,~ .,uni: per r • -.-- , 1mporuiw...a I'\ • d.: 
/u111•11arm ì.11:1 corpì inrc--~di~ J tcees,_ si ~he. i;lopo 1·1:ti-• .... ~:rcpo~ • . . · . • .. ,... • e qullll' ... r • ._1ooe nvo-
a~i-.uz1unis1no anh-sta\•MI \ come rea.7.tUll(: al - . . J •11. -. e ha avur . 1 C5.Sa, qu,:sto 
l·rim,t.t . \: epoca: la Critìc-a a p u. in panie~lari: propno ndla 
gr;inik prohten1a della ra • rnudhon e a Dugu.n: rewne de) 
m,ulfki1..•nza. nt!ltartku1.a:tì:~:nlan 1.A J)Qlitita: Il rilil!'\•u delta wa 
una 'SUIJ u11.sform.azinnc ch4: la I ~Unra - e di ora1 - l'esigc111.a di 
ndl,, societ~ ,.la cmi del! Srcn a ca.pace dì riffe1tc1e le fon;c vive 

• . il tato attuate · 6 • -'-,ar~11cr1Ua1a dalJa COO\'erge di . . m pu nte:ncrc u,e su, 
qu:Jli ap.grnva neceSSi\tiamcni ~~'i,h due .fenomeni. l'uno dei 
1.. , ,f • . . . . e mtH>-il progrtss1vo organiz1.ars' saJla 
i•a~ I partu:olan mu:ressi della società h . • . . . i 
Il suo cartittc:rc atolllistko e la dèflcfo~ ~<l. sa:~pre pt\l ~rde~do 
n_onali. che In società med~u ...,.,ssie<k ..... ,. me~ gumh~c1 e ;~~tu;. 

• . • . • . J"- ..,..r .itrenspeec ian: t: v.we.e 
l_3 sua st~t~a m se~ qutll.a del~o Sta10 ,.; «Ma [_,.f w, principio 
St!~b:". a r1sulu ~mprt ptil esigente e indispensabile: il 
prrnc,pto, c,oe. di uria orr,aruZu1Zionc superiore i:he unisca. conh:mperi 
e armonim le organizzazioni mtoori. in cui la prima va !ipCàificandosi. 
E 'iu~sla urganiv.arlonc superiore potrà essere e snà 1111cora per hm&o 
tempo lo Stato modemo. elle poltà consctvrm: qull$1 intatta la fi!ura 
che anualn1encc possiet.iell>~ «Certo. nessuno og_ì può crcd<trc che )a 
nostra 'lt·ila cos.tituziooalc abbia trovato quell~ tonne ncllc qual\ po!ISa 
sperare di adagiarsi per un tempoiPdtdìnito. Fomle num,:e nast~rllDno 
e molte delle vea:hie saraJUJo ttasrormau:. Mti che rosa in pantC<.1lare 
cf riserbi il f utu.ro nessuno può seri~(mte P!'et~~c~ di cooos..cète•. 

Santi Romano vedeva i prin1,.ipal1 (auon dr cmt -~èllo Stato~-
. . · · clle p,ollSODQ essere comprt!Sl u, unn nOlJOne 

òcrno. m quei fenomeni . · • nnc!lt1ilo non vcd<!rc anc_ tu: . d" . t"vi•mo· e certo. non S.1 ,..---ampia , corpora t 5 • • • • • d. . ,eressi ricw.mo a farli prevalete: 
• • • I • be . fgll[UZVltl01U . l Ul 08(?1 1 pencod e o • 1 Aveva anche inlraviSto in altro suo 

~u quello ipoti1.1.ato co~c genera e. to dtgli Stati nazitmali. am:be se 
~•udio la pos. .. ibililà d1 11,u~en e talvolta pii.I a,npie fom\azioni 
l.tnln l'Unione Eurore~ che s:~uppale in dir~tioni di(ferenli P"). 
iranmaz.ionali di oggi, 51 sono 

I"') O/trt lo Sf41D. cit. 
e 4 lii, m ~udla dd \99(}. 

il'l S,t.riJJi JJt/nflti. d. I. ¾S ft(ll'edilicmt: dc:1 l9SO. 



~51 J t,.alizZ.alÌOllC, e, sopraU1ll\ò, ll 
r,loo ro1e,·a pn:H?1,kr~ la c.d. ! :i forze tra il f"'li1iro. U puhblq, t 
(,'.ll .... n,,hi.1mcnhl del rnprort . ·o· , "m:hc? n.!f effetto della aw. 

r- • t Il > il 1inat11.llln • " ,. - . • . ~-r è<-'"n,>rm.:,, e s<1pra tu • fs •rt· la ,,l,le'5ti due uJumi spiw plflt'lt't,. .. . . .. , .... ma che ha l 1 1t: e: "' • ,. • • --.u, 
tirhlllUn~ n:011 ,"' • , sfu endo ai lìJ11iti 1erritona11 e 1sut~ 
.:n1u>1 l.{ual1 r,otcr(>perue. ·. dei t\rimi due. 
be circoscri,•ono t campi d1 a.7.KIOC . ,. S 'ad. 

e Nella ma1unwQl1'! de l. 'vnf,na,ntll[O ... , lo tato m tmo_ é 
. . ... oià acv.:-ennalo. tra l'altro pe1'1;hé cr1110 i-

stato rmporuml.:. oomc SI e r , . . . • d. d ti' emel'si i dati ;ilb base di due di\•erst n:gi5in. pet cost are. e_ ()pcnj 
Sanii Romano. Da un lato. lo Stato. qui celtbrato ~me la _più J?Cn'etla 
forma dl ordinamento giuridico. di istituzione: dal~ ~11:° le ndbutc alt.rt 
suu1ture che se ne distingue-vano. e non di rado ""' SI opponevano. le 
quali nel sattgio maggiorec "enivano 1:1splid1amente quallfkate .come 
atu~uanu ordioimentì non metto giuridici. oome ahrettance i~tit\Jlio-
tii; col n1ievo di un io\!'-'1labilè ridimensit~namento dello Stato mede-
simo; e c:()41 la affemumonc dtU'ìnfondatezEa di ogni sua pretm 
al monopolio det fenomeno giuridico. È ~videu1e. infa11i the k 
organi::.ta(.k,11i em$ò.cis~inni. che neUa prolusione del 1909 erano~ 
come. [,ittori di crisi dello Stato moderno. alla stregua delle oondusioni 
del volume del 1917 s.arçbbc..'To nate definite in q.-esti altri COìl«lti: 
~111èllo m potenza se n~ già in ~uo. Nun e un caso che il corp<»ati• 
'i1SIDO al qual~ venivano ncondotti quei fattori. ne Lo Stato moder,,o ... 
abbiano 8$.'lill~to un.rilievo coo ~ottale. Oggi, t un po• obliala l'im-
ponru:'za tbe d ~vune11to ~cqmstò. a pani.re già della fine dell'800; e 
non .noordiamo ptfi k •. eorwnioni di esse e •e "" · r. 

--':.:.- • .i.....t· • • • d' . • " , .. esse proposte m,."u•- "'"'Bi'. 1 tst,tutJ I r.ipprescolllnza nriliti- ,.he fi • • · • -t .1 l 1 . . y- ,_.. orittmo ne,--• anllll "e 5CCO,a Sl001'$0, cou pro.getti di. nn hica · • ,..-
.anche lllOlto, da quctJo che fu stabililo dallll a°1e~b~mo diverso. e 
Meglio: le abbiamo rinlos:st. come mìllione al . ost,~one de} 1948, 
in cooae&9 eamcò grfflWalmentf ;J Fascismo : 13teDU1 corporatiVo cbc 
di qutsto, e che era cutminàto m~l 1939, he crollò_co~ la eaduta 
ùm~ del Fasci e delle Corporazi . . . n la S031ltutione ddla 
deputati (fa proprio Santi Roni.no ch:ni, alla alhertina Camera dei 
rò al ~cna!o· v~ri ~rcZ7.ame~ri}. E:";: senatore, la ~o~o-
ne h:gjllattva m rsl.ltuli del c.d. diriUo co ò: la PfOgTe$Siva ncenO· 
cosi conir tu unerpre1ò il Fascismo_ 0 tporahvo: del COTJ)Orativmoo 
oonentc.cllt P_le~atse tra te varie cmer:::tlegbo d~e. di quella sU8 
prova gh studlD5l di un contrapposto Sta su<) àrnbito -. mise alJB 
unitario. Vi fu 1m momento topico nel qu.:: da 4J\lesto punto di vista 
die 1ii andavano allom positi\rimtndo in tale d ~u.Ua béll!C de.gli elementi 

lflUo. il COllftìtto 11bneoO 
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.,..,1enl.ialc tta c....._. 0t<Dr,'ll,.1Nor,o,, r . -, 1-"'faZio • ._,llflt/DlrfJ 353 
jl."i.''-,nJo conveano ·" s n, i: Stato am 

,.,... Ul ru ,.t , " Cl'/lc . 
R«1rnano panedp· à 10 ,f01dace1•; Jlleoarnrrnte· , • ...., • c-o;: la l u e i:arp . . · • , ... pon.aute 
Lo p111r.'>t<i norm,11i1,1t1 d i a.~iQ1u•. lìat"ra;:,rotw/ ( ,,>, al quole Smitl In t/Ul'lln nn·n,:rio11t-, la ,;u 1~!i.:8li(1 IVat,m:u/tnte nr~ttdmt!ntt lr(11ica, 
tJ.gg~ru.> ili itzterro"ariv. p t.:ua d,dle il,i,.,. de/le CIN'flnra::mni ( "') 

d 
., t e Crili • ,•v&·ta,:,onJ. d S' ' . ' 

utu « w1llt•ci111rol,-,,_ • r:rll!. Siunb,,. ,. t t mm H.om•. tru, fu 
0 ..... ,a rt.<!na .. e, ... 1t1.t.ft 'I · · 

,ht! 11,m fa.>$.Se •11r il Suo -,, , SIJJ. ,'1,1a .:gli tlll.se ltt .di ' plr.JJL/tnr~ t.ltl/a. 
cmn,' qutdli c:he a1te11g >go t,e il 111omt;11a di . iffi 01'UJnda, ,\'<l~tcmmdo 
qj ct>11 ,a, evia . ono nllv Slt!SSQ u ro,11,ur r.:rt1. probltmt 

• I . . en1e errate di ita- nceut.1 dr.t di,iuo-. (Atti. ,ml. lll 
nisomma, quale e i ,.,pa). . • 

d .. ,. , rd' I vero S"nt" R C'pl O • • • • • • 0 I • • lll1ltlle nit gHtndki. rleUa Qmano. quello della ptura \irà 
nOJl(lliO stata.le della -...1. . . negazione recisa e ra. dil:al.t. ·•-• 
St 

"' . . ..,,.,..unont dd -i,.. wa mo-
., upc.o~a cteazton"' ,LI d" · · w.l'ttto: o quello dello St.at • .. ue 1nuo,.7 La ris . . . o 
non per questo d suo pen:f • po,sta è 011v,a: tutti e due. Ma 
Solo. egli. nel suoi studi. ~:oapuo eisse"' tacciato di connaddinoriè1à. 
questa dupUc,tà già dèlla pro ~~tat~ due punn ~; Yist11 divl!rsi: é in 
clle si dis.,olve quella contr,u:furt ~a ~he volta tn volt~ coru.idcrava. 
Altro è il Santi Roma · · , onem - 14 re.alta i.olo -apparente -. 
. no. per npreml11ra ancora Paolo O .• h . 
interroga .stille ragioni prime del diri1to e del!~ sue _.i,,.. r~ 1

1• ~- e Sl nel t . . . • rl . UIUlu, 01,u,: o .>talo 
. essuto ptu . pc_>st~ della . società,.: cl,e con la l'.retlda1.1a · d.i 

ento~ologo ohe sezton.t un termitaio per ossen'at,: il bnùkhlo ili ~te 
che 111 :svolgono a.U'intemo; anali7:za il fenomeno giaridioo nella sua 
essenza. e·.sçopr~ l'infinità &!Ile istituzionL defli ordi111u111mtì nei quali. 
nella storia passata. presente e furu.ra. si i: c:ooa-etalo. ,i c:om:rei11 e si 
concrèterà. io base al principio di effèttivlrà. Altro è ìl Santi Rotnàl1ti 
chi:. non tontraddittorlaroente-, esaltava Lo Sro.rv m.odér'dò-- - del 
principio del seoolo .scorso. natura:Jmcnte - che. pu.t nena infinita 
plu.nilità degli ordinamenti giuridici che storkamen1e si !iORO conae• 
rati. to coosiderava come il più perferto tra que5ti: che. p..:tciò. lo 
voleva direndere dtii f~nori de •la sua crisi-. E, cost Santi Romano 
"'""'h · ._.,A· · -'la prnnrla r\t'Ìma formazionepaterinitana: percllé è ..,,.,_ e Sl nif.l.W<:aa iM ~r . r· -- ..i. le 1..., :1 S · ' ·1 _, · t s• .. to moderno. u,e vo va c:u1; » s,,o tato s1 
come t VD.IOrtzza o -
affenna5'$e. 
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